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Le ragioni di Di Pietro

Luigi Cancrini

Possibile che Enrico Letta non possa astenersi da certi commenti su a
chi giova e a chi no quanto dicono Di Pietro e De Magistris? Siamo
sicuri che lanostrapolitica siaesentedacritiche?A frontediunBrunet-
ta edi unFrattini chegià diconocoseeversive riguardoallaCostituzio-
ne è giusto criticare così Di Pietro?

Dialoghi

RISPOSTA Le posizioni di Di Pietro e di De Magistris, si dice, non
sono politiche. Il loro è giustizialismo, pericoloso come quello di Trava-
glio, di Vauro e, a volte, di Santoro. Pretendere che gli uomini che ammi-
nistrano il Paese non abbiano subito condanne penali e che affrontino i
processi a loro carico a me, invece, pare del tutto normale. Qualunque
sia l’esito dello scontro o delle trattative sulla riforma della giustizia,
l’idea che Berlusconi possa utilizzarlo per sottrarsi ad un processo per
corruzione è infatti del tutto inaccettabile. Il fatto che gli elettori lo ab-
biano votato dovrebbe aumentare e non diminuire la sua responsabili-
tà: di fronte a loro e al Paese. Napolitano si è limitato a segnalare la
necessità di una riforma bipartisan della giustizia ma lui è l’arbitro super

partes di quello che accade in un Parlamento che è sovrano anche per lui
e non poteva parlare con la chiarezza con cui parla l’Idv. Raccogliendo
uno stato d’animo assai più diffuso di quello che pensa Letta: nel popolo
della sinistra e fra quelli che hanno smesso o stanno smettendo di vota-
re.

MASSIMO MARNETTO

Autoliberazione in Iran

C’èunarivoluzione incorsoaTehe-
ran, di portata epocale, benché la
censura ne impedisca la reale per-
cezione. Potrebbe essere la
“rivoluzione francese dell’oriente”,
perché come quella del 1789, vede
lafagliadellaborghesiaedeigiova-
ni premere con sempre maggior
pressione sul blocco clerico-elita-
rio, chemostrasegnievidentidi ce-
dimento proprio per la violenza
concui reagiscealla dissidenza, sa-
pendo di non poter più recuperare

credibilitàconlapersuasione.Seque-
sto processo di “autoliberazione”,
l’unico in grado di far nascere la de-
mocrazia,dovesseandareinporto,si-
curamente ilvento“verde” iniziereb-
be a suscitare l'emulazione di altri
giovaniorientali, con lastessapropa-
gazione “libertaria”, che la presadel-
la Bastiglia ebbe in Europa. Ma c’è
unaminacciachepotrebbefarcollas-
sarequestasperanzaerendereinuti-
li tutti i sacrifici dei ragazzi di Tehran:
un intervento armato contro l’Iran,
comesanzioneper il suo rifiutodi in-
terrompere il processo di arricchi-
mento di uranio. Se in Iran cade una
bomba, una sola, Ahmadinejad avrà

buon gioco a chiamare la nazione a
raccolta contro il nemico comune. E
nessun oppositore potrà più conte-
starlo, Per anni.

EZIO PELINO

Class action all'italiana

Dal primo gennaio è in vigore una
class action all’italiana per cui pro-
prio le società per azioni, quelle che
dovrebbero essere bersaglio delle
cause, hanno espresso la loro soddi-
sfazione. Si comincia con lo stabilire
che l’azione collettiva non può esse-
re promossa dalle associazioni dei
consumatori, come era previsto dal-
lanormativaProdi,masolodaisingo-
li autoassociati. La competenza è ri-
servata ai tribunali dei capoluogo di
regionesededell'azienda,conconse-
guenti disagi e spese di viaggio per i
ricorrenti.Questi, inoltre, sono tenuti
a pagare la pubblicità del ricorso e,
sesoccombenti,sonotenutialrisarci-
mentodeidanni. Ilmassimodelpara-
dosso sta nel rapporto del cittadino
con la pubblica amministrazione. è
tutelato il diritto di ricorrere contro
gli arbítrii e le prevaricazioni della
pubblica amministrazionema, udite
udite, senza diritto al risarcimento.

ANDREADI MEOE TURRI SERGIO

Graviano

Speravo che l’anno nuovo iniziasse
con qualche buona notizia invece,
tra frane, alluvioni, straripamenti, la
crisi che c’é eccome (tetti pieni ricer-
catori, operai, tecnici, tutti precari o
neo-disoccupati)citoccaleggeredel-
la revoca dell’isolamento diurno per
il bossGraviano. E se Spatuzza aves-
se ragione? E se Graviano avesse ot-
tenutoquellochevolevanonconfer-
mando le verità di Spatuzza?

MASSIMO SAVINI

Le rendite finanziarie

Scrive Tito Boeri che l’innalzamento
della tassazione delle rendite finan-
ziarie renderebbe il sistemapiù pro-
gressivo perché tasserebbe soprat-
tutto i più ricchi. Il 90%delleazioni è
posseduto in Italia dal 7% più ricco
nellecuimani si trovaquasiun terzo
delredditonazionale.Quindiaumen-
tando anche solo del 5% il prelievo
suquesta fasciadipopolazionesi fa-
rebbero fluire all’erario circa 25 mi-
liardi di euro che potrebbero essere
autorizzati per aumentare le detra-
zionisul lavorodipendenteofiscaliz-
zare i contributi sociali acaricodichi
guadagna appenaal di sopra del sa-
lariominimo.Èunprincipioquellodi
tassare di più i ricchi che dovrebbe
prevalere anche nel disegnare il fi-
sco federale, ripristinando l’imposta
sulla prima casa almeno al di sopra
diuncerto livellodi patrimonio. Per-
ché non scambiare almeno questi
conuna legge che renda il cavaliere
non processabile, magari beato o
Re?

VICENZA MARINO

Caro Umberto Veronesi

Sono una sua sincera estimatrice
ma perché appoggia la costruzione
diunnuovoCentromedicooncologi-
coall'internodiunmeravigliosopol-
moneverdecome il ParcosuddiMi-
lano? Come vegetariano, dovrebbe
tenereedifendereconunghieeden-
ti il verde dei nostri parchi, in conti-
nuacadutaliberanellenostrecittà,e
proteggere anche tutta lamicrofau-
nache lì ha trovato il suohabitat ide-
ale: ricci, scoiattoli, volatili. Un mon-
do prezioso che, insieme agli alberi,
verrebbe spazzato via per sempre.
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